


Raramente nella varieta di accenti e dime-
todologie che caratterizzano la critica d'ar-
te contemporanea un arfista ha riscosso
giudizi cosi concordi, sostanzialmente
unanimi, circa il significato e il valore della
sua opera come Giorgio Zennaro; e que-
sto & segno indubbic della perspicuita e
della sicura consapevolezza del suo ope-
rare. E slata apprezzata la sua capacita di
progettazione come segno di questa con-
sapevolezza, e la purezza delle sue forme;
& stala individuata la sua collocazione nel-
la sloria della scultura moderna nella fe-
delta alla pid autentica tradizione che da
Brancusi per i tramiti di Arp, Moore, Max
Bill @ Viani arriva fino a lui, ed & anche stata
sottolineata la specificita del suo contribu-
to nel quadro di guesta tradizione. Da To-
niato a Marchiori, da Crispolti a Trini, dalla
Fezzi alla Masini una serie di contributi cri-
ici per lo piu concord, talvolla comple-
mentari, ¢i consentono ormai di fare con
assoluta sicurezza il punto della sua scul-
tura.

Che & come sottolinea Crispolti, prodotio
di cultura e di civilta, che con gli altri fath
della cullura & della civilla infreccia pro-
duttivi rapport di mutuazione o di differen-
Ziamone, falvolta di negazione cosi
nell'ambito della tradizione sono possibili
precise differenziazion:: Zennaro non &
simbolico come Brancusi, non & biomorfi-
co come Arp, non é religioso come Moore,
non & lecnologo come Max Bill, non & neo-
classico come Viani, queste negazioni
non sono naturalmente esclusioni, e me-
no ¢che mai vogliono considerare gli attri-
buti come esaustivi della ricchezza e fal-
volta della vareta dell’'opera dei maestri in-
dicati, e tuttavia ci inducono a ricercare co-
me Zennaro da una materia storicamente
determinata ha individuato il campo diap-
plicazione possibile e in definitiva (poiché
esiste anche lindividuo, che viene prima
della storia) a lui congeniale.

E che si tratti di motivazioni rigorosamente
concettiuali, se non bastassero i litoli forte-
mente denotativi, ce lo dice la difficolta che
incontra il «ettore» della sua opera di defi-
nirla Zunachst und zurmeist, con un termi-

ne che non sia quello apparentemente ge-
nerico di astrazione

Che & lermine indubbiamente filosohco -
ferito ad una operazione concetiuale, anzi
a lipi di operazioni variamente diverse o
diversamente considerate e tullavia ridu-
cibili alla comune caratteristica di guidarci
a una condizione lontana dalla concretez-
za e ad essa opposia, ulta intellettuale,
che tende a porre fra parentesi il mondo
elesue apparenze. E seirisullati di questa
operazione assumono un loro modo di es-
gsere, sl tratta di un essere trascendentale
rispetto a questo essere che ci circonda
ora e nel quale noi e le nosire opere siamo
cosa fra le cose; un essera di essenze che
si chiama forma e che una volta enunciato
(essere @ pensare sono la medesima cosa
nella logica della forma, giusta la fondazio-
ne di PFarmenide) si porta dietro tutte le dif-
ficolta che la dialettica affronta e non sem-
pre risolve.

E un essere che pone fra parentesi in pri-
mo luogo il tempo e lo spazio, e ci addita |l
primo problema che & quello dei suai rap-
porti con la storia, dato che, come accade
di tutte le cose che escong dalla mano
dell'uvomo, 'estraneila dal tempo e dallo
spazio non significa totale estraneita dalla
storia; e il discorso della fedelta di Zennaro
alla tradizione lo conferma come dato di
fatto pit ancora che come verila di ragio-
ne, ma ha un preciso significato, che la
presenza nella storia non pud essere letta
in termini storicistici come un generico mi-
glioramento rispetto ai risultati degli artisti
c¢he hanno avuto la sorte di essere nali pri-
ma, dato che la logica della forma esclude
il prima e il dopo e il pid il meno. La pre-
senza nella storia si esercita semmai me-
diante guello che va sotto | nome di «effet-
to Eliot», che consiste nellalterazione che
ogni nuova opera compora sull'sssetto
complessivo che linsieme delle opere
precedenti aveva realizzato; e in questo
senso la scultura di Zennaro ¢i consente
una diversa valutazione delle opere dei
maestn precedenti proprio perché si inse-
risce positivamente in quella tradizione e
concorre a definirne ulteriormente il senso



e il verso.

Prima ancora della forma delle singole
opere va quindi considerata la forma della
produzione come sistema e il suo rappor-
to con la tradizione. Ed & fortemente signi-
ficativo a questo proposito che il comples
so delle opere di Giorgio Zennaro si pon-
ga deliberatamente come sistema. Un si-
sterma dimensionabile in sottosistemi rap-
presentanti dalle serie delle singole opere.
Mon & infatti la successione cronologica la
dimensione unica del sistemna, poiche la
temporalita & interna e posta in essere dal-
le opere, quindi posteriore alla loro esi-
slenza: la loro sequenzialitd quindi solo
per un puro caso (peraltro non infrequen-
te) pud essere una sequenzialith cronolo-
gica, essendo sempre invece una se-
quenzialita logica, anzi dialettica, che na-
sce dalle patenzialita evolutive di clascuna
opera; e falvolla e potuto accadere che
l'artista anticipasse soluzioni che nella se-
quenza avevano un posto diverso da quel-
o imziale, e successivamente, per natura-
le npensamento e razionale necessita di
verificare i fondamenti di quel determinato
processo, producesse opere che logica-
mente precedono quelle prodotte invece
precedentemente.

(uesta sequenzialith dialetica delle diver-
se sene consenle un processo diairelico
che ricorda quello del Sofista platonico; in
effetti tutta la logica dell'opera di Giorgio
Zennaro & arlicolata secondo la dialettica
delle idee, e cib & abbastanza owio se si
considera la natura rationalis della forma
che caralterizza la sua opera, & la specifici-
a del processo astrattivo che, dovendo
comunqgue realizzarsi in un'opera, da luo-
go allAufhebung della concretizzazione
dell'astralto. Col che siamo all'antilesi di
quella che storicamente si & definila arte
astratta. Infatti la forma, che & eidos, cioé
idea, cioe concelio, si trova realizzata tutta
e senza residui in ciascuna delle opere di
Giorgio Zennaro, che in quanto prodotto
reale & signata quaniitate e quindi oggetto
concreto.

La cosa assume connolati facilmente ri-
scontrabili s& poniamo attenzione ad una
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caratteristica specifica presente in ciascu-
na delle sue opere, anche perche & sulla
base di questa caratteristica che & possibi-
le individuare i criteri di seriazione, ciog |a
caratieristica di dare forma al vuoto. Qui
noi siamo in opposizione alla concezione
di uno dei massimi teorici della tradizione
alla quale pure Zennaro si ricollega, il Fo-
cillon, che ancora nel'33 nella Vie des For-
mes scriveva «il proprio della scultura é in
qualche mado il pieno=. Questo, detta di
passata, valga a considerare la porfata
della trasformazione operata da Zennaro
nellambito di quesla tradizione; gui que-
slo si dice per evidenziare la natura parti-
colare di guello spazio posto in essere da
quella scultura, ed & appunio lo spazio
particolare della forma, che non & |o spa-
Zio entro cui sl collocano le cose e nol con
e55e, ma uno spazio diverso, che a sua
volla si diversifica dallo spazio pieno, In
guanto svolge una funzione diversa, per lo
pid complementare. La omogeneita di
questi due spazi, pieno e vuolo, & certa-
mente il dalo essenziale di questa com-
plementarieta, e tutlavia la differenza di
funzioni non deve essere soltovalutala, di-
pendendo da essa la specificita delle di-
verse sere di cui si compone il complesso
dellopera di Zennaro, inteso come siste-
ma. Altre sculture per esempio definisco-
no una dimensione di spazio vuoto illimi-
lata, e perd dipartentesi da esse: In quesh
casi lo spazio viene non gia ricavato all'in-
terno dell'opera, ma alluso nella direzione
delle linee di forza della parte piena, che
ha significato proprio percheé, quasi con
traltegai ideali che si estendono al di la
della finitezza della parie piena, determina
una processione infinita di tensioni al-
I'esterno di essa.

| fattori dai quali dipende il raggruppamen-
to in serie sono quindi nel tempo gl stessi
dai guali dipende il raggruppamento nello
spazio, che & condizione espressa dalla
Gesfaltpsychologie da Wertheimer a Koh-
ler per l'isomorfismo: ¢'é@ un parallelismo
tra le condizioni strutturali di natura logico-
dialettica che slanno a parfe obyectr e le
condizioni psicologiche del fruitore: la
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termporalith di una singola opera, il cui
adasso ha sempre strutturalmente unoriz-
ronte rapprasentalo dal pnma, restiluisce
allopera la funzione di messaggio, in
quanto trova riscontro in omologa situa-
zione dello spettatore. L'insieme dell'cpera
di Giorgio Zennaro presenta quindi le ca-
ratleristiche di un sislema segnico dal
punto di vista sintattico. Aver precisato
quash caratteri mediante un lavoro che
riesce sempre progettalo sistematicamen-
te & cib che davalore e significato all'opera
di Giorgio Zennaro, significato che consi-
ste nel «tirar gilm le forme dell'iperuranio a
queslo nostro mongo sublunare e tran-
seunte con l'atto dell'art che & atto di pen-
slero consapevole e rigoroso.

Venezia, 1954 Bruno Rosada

Rarely, amid the varnely of slresses and
methodologies which characterise con-
femporary art criticism, has an artist gai-
ned such accordant and largely unani-
mous jfudgements regarding the sigmnifi-
cance and value of his work, as has Gior-
gio Zennaro: and this is a sure sign of the
perspicacity and secure awareness of his
work His planning ability has been appre-
ciated as a sign of this awareness, as has
the purity of his forms. His place in the hi-
story of modern sculplure has a specific
character, faithful as heis to the most aut-
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hentic traditton which leads from Brancusi
through to Arp, Moore, Max Bill, Viani and
Zennaro himsell. The specific quality of
nis contribution to this tradition as a whole
nas been marked, From Toniato to Mar-
chiori, from Crispolti to Trini, from Fezzi to
Masini a series of accordant criticims, of-
ten complementary, allow us now o re-
view Zennaro's sculpture with absolute
certainty.

lt 15, as Crispolti stresses, a product of cul-
ture and civilisation and with the other
facts of such cufture and civilisation, it
combines productive relationship of ex-
change or differentiation, and sometimes
of negation. Thus, within the context of tra-
dition precise differentiations are possi-
bie: Zennaro is not symbolic as is Brancu-
5i, he is not biomorphological like Arp, he
Is not religious like Moore, he is not tech-
nological fike Max Bifl, nor is he neoclassi-
cal ike Viani. These negations are not of
couwrse exclusions, and do not mean to
consider the atlributes as exhaustive of
the weath and sometimes the variety of
the artists mentioned. Above all, they indu-
ce us to discover how Zennaro, from a hi-
stoncally determined subject, has identi-
fied the field of possible application and
made it (since the individual also exists
even before history) congenial to him.
We are dealing with strictly concepiuali-
sed molnvations here; if the strongly deno-
tive tittes were not enough, we are told by
the difficulty met by a «reader» of his work
in defining it «Zundchst und zumeists,
using a term which is not that obwiously
generic ane of abstraction,

Itis a clearly philosophical term applied to
a conceptual operation, or rather to types
of operations variously different or diffe-
rently considered and anyway reducible fo
the common characteristic of guiding us
to a condition far from concrete and whol-
ly intelfectual. His work tends fo place in
parenthesis the world and all its appearan-
ces. And if the results of this operation as-
sume their own mode of being, we are
dealing with a transcendental existence
with respect to that existence which sur-

rounds us now and in which we and our
doings are butf small things among many.
It iz a being of essence called form which,
once stated (to be and to think are the sa-
me thing in the logic of form, according fo
Parmenides), carnies with it all the difficul-
fres which the dialectic faces butf does not
aiways solve.
It is an existence which, above all, puts ti-
me and space in parentheses and which
shows us that the first problem is that of its
relationship with history, given that, as
happens to all things which issue from the
hand of man, an extraneousness o time
and space does not signify a complete ex-
traneousness to history. The point of Zen-
naro's faithfulness to tradition confirms
this as fact rather than as a rational truth, It
has a precise significance, that is, that
one's presence in history can't be read in
historicist lerms as an advancement or
generic improvement with respect to the
acthirevernents of artists whose fate it was
to be born first, The logic of form excludes
«before» and «afler» and «more» and
«fesss, One's presence in history is exerci-
sed through that which is called the «Eliot
effects, which consists in the alteration
that every new work brings to the total or-
der made up of preceding works. In this
sense, the sculpture of Zennaro allows us
a different evaluation of the works of pre-
ceding artists exactly because he fits posi-
tively into that tradition and contributes fo
further defining their meaning and stand-
pornt.

Thus before a consideration of the form of
each work, there must be a consideration
of his production as a system and its rela-
fionship with fradition. And it is most signi-
ficant, as regards this, that Zennaro's
works as a whole deliberately present
themselves as a sysftem.
it is a systerm divisible infto subsysterns re-
presenting the series of single works. The
chronological succession is not, in fact,
the only dimension of the system, since
temporality is internal and made o be by
the works, and is thus posterior to their
existence. Their sequentiality, by pure
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chance (however not infrequent), can bea
chronological sequence, but it is always a
logical or rather dialectical sequentiality
which comes oul of the evolutionary po-
tential of each work. Sometimes the artist
anticipated solutions which brought
about the reordering of the sequence and
afterwards, due o a natural process of cri-
tical reflection and a rational need o verify
the foundations of that particular process,
he produced works which logically prece-
ded those actually produced first

This dialectic sequentiality of the different
serfes allows a diaretic process which re-
calls that of the Platonic sophist. In effect,
all the logic of Giorgio Zennaro's work is
articulated according to the dialectic of
ideas. This is fairly plain if one considers
the rationalis nature of form which charac-
terises his work, and the specificness of
the abstraciive process which, having o
realise ilself in a work, gives place to the
Authebung of the concretisation of the ab-
stract. With this we are at the antithesis of
that which is historically defined abstract
art. In fact the form, or eidos (i.e, idea or
concepl), is completely embodied in each
of Zennaro's works. Being a real product,
form is signata quantitate and therefore a
concrete object,

The thing assumes easily verifiable con-
notations if we give attention to a specific
characteristic present in each of his
works, also because it is based on this
characteristic that one can identify the cri-
terfa for seralization. | am referring to the
characteristic of giving form to the void.
Here we are in opposition to the concep-
tion of one of the greatest theorists of the
tradhtion to which Zennaro is linked - Focil-
fon, who in 1933 in Vie des Formes wrote,
«the property of sculpture is in some waya
fullness». This, a saying from the past, is
valid in considering the significance of the
transformation effected by Zennaro within
this tradition. This is said in order to point
out the particular nature of that space
brought into being by such sculpture, and
it is exactly the particular space of form,
and not the space in which things are pla-
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ced - and we with them. It is a different
space, which in turn differs from filled spa-
ce, insomuch as it carries oul different,
even if offen complementary, functions.
The homogeneity of these two spaces —
filled and empty —is certainly the essential
factor in this complementanty and yet the
difference in functions must not be unde-
restimated. The specificness of the diffe-
rent series which make up the whole oeu-
vre of Zennaro, understood as a system,
depends on this. Other sculptures, for
example, define an unlimited dimension
of empty space, but by departing from it
n these cases, the space is not already
oblained inside the work, but alluded to by
the direction of the lines of force of the fil-
led parl, which has meaning exactly be-
cause, almost with ideal delineations
which extend beyond the finish of the fil-
led parl, it determines an infinite proces-
sion of tensions outside itself,
The factors on which depends the grou-
ping of series in time are therefore the sa-
me on which depends the grouping in
space. It is the condition expressed in the
tradition of Geslalipsychologie from Wert-
heimer to Kohler regarding isomorphism.
There is a parallel between the structural
conditions of a fogico-dialectic nature
which are a parte objecti and the psycho-
logical conditions of the artistic ~consu-
mers. The temporality of a single work
(whose «now» always has a structural ho-
rizon represenfed by a «befores) gives
back to the work a function as message, in
that a homologous situation is created in
the observer.
The whole oeuvre of Giorgio Zennaro, the-
refore, presents the characteristics of a
sign system from a syntactic point of view,
These are the characteristics, always sy-
stemnatically planned, that give value and
meaning to the work of Giorgio Zennaro.
lts significance consists in the «pulling
gown= of empyrean forms to this our su-
blunar and transient world by an act of art
which is the act of rigorous and aware
thought

Bruno Rosada
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